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ché dell’articolo di P. Arnaud relativo alla chiusura dei porti. Per questo motivo, 
questi due studi non appaiono citati all’interno del presente lavoro:

Arnaud, P., 2023, “Closed or Open Ports: Technical Solutions for a difficult com-
promise between an efficient Traffic Flow and Security Requirements in Ancient 
Ports. The limen kleistos and the kleithra (part one)”, Archaeologia Maritima Medi-
terranea 20, pp. 13-30.

Shipley, G. J. (ed.), 2024, Geographers of the Ancient Greek World. Selected Texts in 
Translation, 2 vols., Cambridge.
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Greek Waters Pilot 1982 fa riferimento a Greek Waters Pilot, ed. by R. Heikell, 
Cambridge 1982. Mediterranean Pilot III e Mediterranean Pilot IV fanno rife-
rimento, rispettivamente, a The Mediterranean Pilot III, fifth edition, London 
1919 e The Mediterranean Pilot IV, fifth edition, London 1918.





INTRODUZIONE

Il cosiddetto “Periplo dello Pseudo-Scilace” è un documento di natura contro-
versa, conservatosi all’interno di un codice medievale (Paris, BnF, Supplément 
grec 443, XIII sec. d.C.) contenente una selezione di testi geografici in lingua 
greca. Nei prolegomena del testo1, ascrivibili forse a Marciano di Eraclea2 – com-
pilatore della raccolta –, il Periplo viene attribuito a Scilace di Carianda (Σκύλα-
κος Καρυανδέως) e qualificato come “circumnavigazione dell’ecumene” (περίπλους 
τῆς οἰκουμένης). Tale inquadramento, però, non trova alcun riscontro all’interno 
del testo. Grazie a una testimonianza di Erodoto3 sappiamo, infatti, che Scilace 
di Carianda venne inviato – per conto di Dario I di Persia – a navigare lungo il 
corso del fiume Indo con il fine di individuarne l’estuario. La spedizione di Sci-
lace, dunque, assieme all’eventuale resoconto derivatone, andrebbe inquadrata 
all’interno di un orizzonte cronologico corrispondente alla fine del VI sec. a.C.4 
Diversamente, la situazione descritta dal testo sembrerebbe coincidere con una 
fase storica posteriore, identificabile con il terzo quarto del IV sec. a.C.5 A non 
collimare, però, non è solamente la cronologia, ma anche il contenuto. Il testo 
preservatosi non conserva, infatti, alcuna traccia del supposto viaggio verso est 
compiuto da Scilace, ma è piuttosto una descrizione in senso orario delle coste 
del Mediterraneo e del Ponto Eusino6. Alla luce di tali contraddizioni, si tende 
perciò oggi a riferirsi al testo come al “Periplo dello Pseudo-Scilace” (di qui in 
avanti, Ps.Scilace).
	 A causa delle spiccate incongruenze esistenti tra la figura storica di Scilace e il 
testo conservatosi all’interno del codice parigino, la storia degli studi sul Periplo 

1   Paris, BnF, Supplément grec 443, f. 62.
2   Letronne 1839, p. 249; Diller 1952, p. 466.
3   Hdt., IV 44.
4   L’ esplorazione di Scilace di Carianda si deve inquadrare verosimilmente tra i 519 e il 

512 a.C. Per ulteriori dettagli si rimanda alla lettura del capitolo 2.
5   Il “Periplo dello Pseudo-Scilace” contiene numerose incongruenze storiche. La questione 

verrà affrontata nel dettaglio all’interno del capitolo 2.
6   Il Periplo inizia in corrispondenza dello Stretto di Gibilterra e prosegue lungo le coste set-

tentrionali del Mediterraneo; entra poi nel Ponto attraversando lo stretto dei Dardanelli per poi 
tornare nel Mediterraneo toccando le coste dell’Asia Minore, del Levante e dell’Africa setten-
trionale; contiene, infine, una sezione dedicata al Marocco Atlantico.
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si è finora concentrata su questioni meramente filologiche con il fine di far luce 
non solo sulla paternità del documento, ma anche sulla sua possibile cronologia. 
Attualmente, a seguito di un dibattito durato quasi quattro secoli7, gli studiosi 
sono pressoché concordi nel riconoscere la seconda metà del IV sec. a.C. come 
data della redazione finale del testo; differiscono, però, nella maniera di inten-
dere la sua compilazione. A tal proposito, esistono due principali scuole di pen-
siero: la prima, il cui più fervido sostenitore fu il filologo italiano Aurelio Peretti, 
ritiene che il Periplo sia stato scritto originariamente nel VI sec. a.C. e che sia 
stato poi rimaneggiato nel corso del IV sec. a.C.8; la seconda, invece, considera il 
testo come un’ elaborazione ex-novo nata in un contesto di IV sec. a.C. e proba-
bilmente compilata a partire da fonti di natura e cronologia eterogenea9.
	 Nonostante le divergenze circa la datazione e l’attribuzione, gli studi sul Pe-
riplo concordano nel riconoscere l’impiego – da parte dell’autore – di un’ampia 
selezione di fonti, alcune delle quali certamente collegate (più o meno diretta-
mente) al sapere marittimo10. La constatazione della dipendenza del Periplo 
dalle informazioni e dai dati originati nel contesto di precedenti esperienze di 
navigazione è stata rilevata sia da quanti abbiano studiato ed esaminato il te-
sto nella sua interezza11, sia da coloro che si sono, invece, dedicati all’analisi e al 
commento di sezioni relative ad aree geografiche circoscritte12. Malgrado esista, 
dunque, una certa unanimità sull’argomento, la querelle scientifica si è spesso 
servita di quest’ osservazione sostanzialmente col fine di dimostrare (o, al con-
trario, di confutare) la presunta utilità pratica del testo13. Le implicazioni che la 

7   Dopo una prima edizione a opera di D. Hoeschel nel 1610 (nello specifico, Hoeschel 
si limitò a copiare il testo a partire dalla versione che si conserva all’interno del codice Città 
del Vaticano, BAV, Pal. gr. 142, vid. Hoeschel 1610), G. J. Vossius ne pubblicò una se-
conda, in cui dichiarò che il testo preservato fosse in realtà da considerarsi come l’ epitome  
dell’ originale “Periplo di Scilace” (Vossius 1651, pp. 124-126).

8   Suić 1955; Peretti 1979.
9   Così si esprimono Marcotte (1986, pp. 168 e 176) e Counillon (1998a, p. 124).
10   Oltre all’elemento marittimo, emergono – dalla lettura del “Periplo dello Ps.Scilace” – 

molte altre componenti di rilievo (es. politica, etnografia). Il fatto che in questa sede si sia scelto 
di concentrarsi sull’analisi del sostrato nautico non deve, dunque, essere inteso né come una ne-
gazione né come una minimizzazione della presenza di altre influenze e interessi all’interno del 
testo.

11   Marcotte 1986; Peretti 1989, pp. 15-18; Shipley 2019, p. 31; Brillante 2020, 
pp. 140-146.

12   Vid. Counillon 1998a sulla Tracia; 2001 su Creta; 2004 sul Ponto Eusino; 2006 sull’A-
driatico; e 2007 sulla Caria; Maffre 2006 sulla Frigia; Shipley 2010a sul Peloponneso; e 
2010b sull’Attica; Uggeri 2011 sulla Sicilia.

13   Sul Periplo come guida intesa per i naviganti: Peretti 1979; 1983 e 1989. Una conce-
zione simile si riscontra in Suić 1955, pp. 121-185. Contra Gernez 1949.
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presenza stessa di questi dati potrebbe suggerire sono state, invece, trascurate e, 
a oggi, non è stato realizzato alcuno studio orientato all’identificazione e all’e-
same delle informazioni derivate dal sapere marittimo.
	 La necessità di uno studio dei “contenuti marittimi” presenti all’interno del 
“Periplo dello Ps.Scilace” risulta di primaria importanza allorché si consideri 
la cronologia del documento in questione: che sia un testo di VI sec. a.C. ri-
maneggiato in epoca classica o un prodotto interamente attribuibile al IV sec. 
a.C.14, suddetto Periplo si configura – in qualsiasi caso – come il testo più com-
pleto e antico nel suo genere. In mancanza di opere similari coeve questo do-
cumento costituisce, dunque, un elemento chiave per la comprensione delle 
modalità di trasmissione della cultura nautica del mondo antico. L’ identifica-
zione dei dati che Ps.Scilace potrebbe aver mutuato da precedenti esperienze 
per mare consentirebbe, dunque, di postulare l’esistenza di una tradizione do-
cumentale anteriore, costituita da istruzioni nautiche già codificate in forma 
scritta o, quantomeno, già in circolazione in forma orale15. L’ analisi di questi 
stessi contenuti, inoltre, potrebbe far luce sul tipo di dati che queste fonti nauti-
che (scritte o orali che fossero) trasmettevano e, possibilmente, anche sulla loro 
natura.
	 Diversamente dagli studi finora condotti (ma in maniera a essi complemen-
tare), questa monografia riprenderà, dunque, in esame la questione del rap-
porto esistente tra il “Periplo dello Ps.Scilace” e il sapere marittimo, ma non se 
ne servirà per riproporre l’idea di un presunto e originario uso pratico del do-
cumento; questo argomento sarà, piuttosto, analizzato sotto una luce inedita. 
Innanzitutto, si procederà a individuare i contenuti originatisi nel contesto di 
precedenti esperienze di navigazione; di conseguenza, si disquisirà su loro pos-
sibile carattere iniziale: che tipo di dati marittimi si possono riconoscere all’in-
terno del Periplo? In che contesto furono possibilmente creati? A chi erano 
originariamente diretti? Qual era la loro importanza nel contesto dei viaggi per 
mare? In che forma furono trasmessi prima della loro inclusione all’interno del 
Periplo? In corrispondenza di quali parti del testo si concentrano?
	 Difatti, sebbene informazioni mutuate dall’esperienza marittima possano 
essere scorte pressoché all’interno dell’intero documento, il loro livello di det-
taglio varia in maniera sostanziale a seconda delle aree geografiche. Tale sbi-
lanciamento – da intendersi verosimilmente come conseguenza della minore 

14   Vid. supra. Per ulteriori dettagli sul documento e sulla cronologia, si rimanda al capitolo 2.
15   La non sopravvivenza di tali documenti potrebbe essere dovuta alla loro stessa natura (es. 

indicazioni che circolavano oralmente tra i marinai e che non vennero mai registrate in forma 
scritta) o alla loro mancata trasmissione (perché ritenuti di scarso interesse o perché regolar-
mente sostituiti con versioni che contenevano informazioni aggiornate). 
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o maggiore accuratezza dei dati a disposizione dello Ps.Scilace – venne par-
zialmente attenuato dall’autore (almeno per quel che concerne il profilo lingui-
stico16), senza essere mai, in ogni caso, del tutto appianato.
	 Come si tenterà di evidenziare, le informazioni derivate dalla pratica nautica 
furono di nodale importanza nella composizione del “Periplo dello Ps.Scilace”: 
esse costituirono una sorta di vero e proprio canovaccio, un terreno di coltura 
cui l’autore attinse a più riprese per impostare, ordinare e arricchire la redazione 
del testo. Sarà proprio questa componente marittima – cui ci si riferirà come “so-
strato nautico” – a costituire l’oggetto di indagine della presente monografia17.
	 Nonostante l’attenzione del presente contributo si concentri sull’analisi del 
sapere nautico, è d’uopo specificare che l’obiettivo di questa monografia non 
consiste nel differenziare con un segno netto i passaggi verosimilmente derivati 
da dati marittimi dal resto delle fonti possibilmente utilizzate da Ps.Scilace: 
tale operazione sarebbe, d’altronde, difficilmente realizzabile, considerando 
che le informazioni utilizzate non furono replicate passivamente all’interno del 
testo, ma – come si tenterà di sottolineare – vennero adattate dall’autore alla 
nuova cornice letteraria. Non si tenterà nemmeno, in conformità alla forma-
zione e agli interessi scientifici di chi scrive, di portare a termine uno studio 
filologico dell’opera. L’ obiettivo è, piuttosto, quello di identificare le notizie pre-
senti nel testo originatesi in un contesto marittimo e di esaminarle sulla base 
delle conoscenze attuali sulla navigazione antica, in modo da avanzare proposte 
sulla forma e sulle modalità di trasmissione dei contenuti a carattere origina-
riamente nautico nell’antichità; si tenterà, inoltre, di valutare quanto influirono 
sulla composizione del Periplo i dati nautici a disposizione dello Ps.Scilace.

⁕ ⁕ ⁕

La monografia procederà sostanzialmente attraverso due distinti nuclei di ana-
lisi e sarà articolata in quattro capitoli. Il primo nucleo, costituito dai primi due 
capitoli, si prefiggerà come scopo la contestualizzazione tipologica e cronolo-
gica del “Periplo dello Ps.Scilace”. Il secondo nucleo, convogliato all’interno del 
terzo e del quarto capitolo, riguarderà, invece, più specificatamente l’analisi del 
sostrato nautico del “Periplo dello Ps.Scilace”.
	 La prima parte della monografia mirerà, dunque, all’inserimento del “Peri-
plo dello Ps.Scilace” all’interno del più ampio scenario della trasmissione della 

16   Shipley 2019, pp. 39-41.
17   Come sottolineato in precedenza, con ciò non si vuole asserire che il “sostrato nautico” 

funse da elemento principale del testo; altri ed eterogenei aspetti ebbero un peso rilevante nel 
processo compositivo del Periplo, vid., in ultimo, Brillante 2020.
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cultura nautica antica. Nello specifico, il “Capitolo 1” sarà centrato sulle mo-
dalità di trasmissione delle informazioni marittime durante l’antichità. Si va-
glieranno, quindi, i possibili motivi che comportarono la perdita – o la non 
esistenza – di fonti di taglio tecnico e si condurrà un’ analisi dei materiali at-
tualmente disponibili, esaminando sia le testimonianze pervenute (par. 1.3, 
“Le testimonianze residue”), sia tutte quelle fonti nautiche della cui esistenza 
e circolazione si preservi solamente notizia indiretta (par. 1.2, “Il patrimonio 
sommerso”). Con riferimento a queste ultime, si sottolineerà il ruolo giocato 
dall’oralità nell’ambito della trasmissione delle conoscenze tecniche e si postu-
lerà l’esistenza – a partire almeno dal VI sec. a.C. – dell’esistenza di itinerari 
marittimi, ovvero di inventari contenenti dati di navigazione18.
	 La sezione dedicata alle “Testimonianze residue” (1.3) tenterà di tracciare un 
profilo delle principali tipologie documentali di derivazione nautica in circola-
zione durante l’antichità: i “peripli”, i “portolani” e gli “stadiasmi”. Chiarirà, al-
tresì, quale fosse il loro rapporto con la pratica professionale della navigazione e 
come siano da considerarsi i testi che sono stati trasmessi sotto tali titoli. Que-
ste osservazioni saranno di nodale importanza per l’inquadramento formale del 
cd. “Periplo dello Ps.Scilace”, nonché per capire la possibile relazione che inter-
corre tra quest’ultimo e i dati nautici in esso contenuti.
	 Il secondo capitolo sarà, invece, destinato a un inquadramento cronologico e 
strutturale del “Periplo dello Ps.Scilace”. All’interno di questa sezione verrà pro-
posto uno stato dell’arte aggiornato che prenderà in considerazione le proble-
matiche relative alla paternità (sottopar. 2.1.1, “I problemi di attribuzione”), alla 
cronologia (sottopar. 2.1.2, “I problemi di datazione”) e alla natura (sottopar. 
2.1.3, “I problemi di interpretazione”) del testo. In ultimo, si chiarirà come sia 
da intendersi il rapporto tra il documento e le informazioni nautiche in circola-
zione all’epoca della sua redazione (par. 2.2, “Pseudo-Scilace e i dati nautici”).
	 Il terzo capitolo inaugura la seconda parte della monografia, espressamente 
dedicata all’analisi del sostrato nautico presente nel “Periplo dello Ps.Scilace”. 
Nell’ambito di questo capitolo, in particolare, si tenterà di identificare le pos-
sibili informazioni derivate da dati marittimi procedendo per nuclei tematici. 
I contenuti verranno fatti afferire all’interno di sei differenti gruppi tematici:  
(1) direzioni e orientamenti; (2) distanze marittime; (3) descrizioni particola-
reggiate del litorale e dei punti cospicui naturali; (4) descrizione e segnalazione 
degli elementi artificiali; (5) segnalazioni relative a porti e ancoraggi; e (6) ulte-
riori suggerimenti legati alla pratica nautica.
	 Il quarto capitolo, infine, esaminerà ancora una volta i contenuti possi-
bilmente mutuati dai dati nautici, ma secondo una prospettiva leggermente 

18   Accogliendo, dunque, le proposte avanzate da Medas 2008 e Marcotte 2016.
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differente. Anziché procedere per nuclei tematici, l’analisi seguirà lo sviluppo 
del testo, concentrandosi sulla maniera in cui vengono descritte le varie aree  
geografiche. La scomposizione del documento permetterà di vagliare per quali 
territori costieri l’autore abbia avuto accesso al sapere marittimo. Inoltre, a se-
conda dell’incidenza e del grado di dettaglio dei dati marittimi offerti per i diffe-
renti territori, saranno avanzate delle ipotesi sulla tipologia, cronologia e respiro 
geografico delle informazioni nautiche cui l’autore ebbe, di volta in volta, accesso.

⁕ ⁕ ⁕

Prima di procedere con l’identificazione e l’analisi del sostrato nautico del “Peri-
plo dello Ps.Scilace” si rendono necessari alcuni chiarimenti di tipo formale. In-
nanzitutto, per le citazioni testuali in greco e la divisione in sezioni e sub-sezioni, 
così come per le convenzioni utilizzate, si è deciso, in questa sede, di seguire la 
recente edizione del “Periplo dello Ps.Scilace” a opera di Graham Shipley19. Le 
traduzioni dal greco all’italiano sono invece, a cura di chi scrive, ma si è tenuto 
in conto anche il lavoro di Federica Cordano20; in generale, si è cercato di privi-
legiare la maggior aderenza possibile al fraseggio e alla terminologia marittima 
del testo greco. Anche per quanto riguarda la traslitterazione dei toponimi rife-
riti a insediamenti o singole località, inoltre, si è optato per una scelta simile, ri-
calcando fedelmente quanto riportato nel testo trascritto da Shipley21, ma senza 
riproporre l’accentazione: così, a esempio, per indicare l’isola egea di Taso, si è 
preferito impiegare il toponimo Thasos. Differentemente, per gli ethne, le regioni 
storiche e le grandi isole si è preferito adoperare il corrispettivo termine italiano.
	 In ultimo, si ritiene opportuno chiarire alcune note a margine riferite alle 
modalità di elaborazione dell’apparato grafico e, in special modo, alle figure 
che corredano il “Capitolo 4”. Le mappe che accompagnano l’ultimo capitolo 
della monografia sono state realizzate tramite il software Datawrapper, una ri-
sorsa open-access che si appoggia ai dati cartografici forniti da OpenStreetMap 
(OSM); per l’ubicazione dei vari centri menzionati dal testo si sono seguite, in 
prima istanza, le coordinate geografiche offerte dal sito Pleiades – The Stoa Con-
sortium22 e/o dal Barrington Atlas23. Nel caso dei toponimi presenti all’interno 

19   In particolare, si farà riferimento a Shipley 2019 e non alla prima edizione del testo, pub-
blicata nel 2011 dalla Exeter University Press (vid. Shipley 2011).

20   Cordano 1992.
21   Shipley 2019.
22   Pleiades – The Stoa Consortium, <https://pleiades.stoa.org/> [Data di accesso: 28/04/2023].
23   The Barrington Atlas of the Greek and Roman World, edited by R. J. A. Talbert, Princeton 

2000, da qui in avanti abbreviato come BAtlas.
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del testo ma non inseriti all’interno delle due risorse precedentemente menzio-
nate (oppure etichettati come “di incerta collocazione”) si sono accolte le propo-
ste avanzate da Shipley24 o dall’inventario delle poleis greche curato da Hansen 
e Nielsen25. Solamente in poche situazioni si è agito diversamente e le ragioni 
delle scelte differenti sono sempre state indicate nel corpo centrale del testo o, 
alternativamente, nelle note a piè di pagina. Infine, i toponimi per i quali non 
è stato possibile proporre un’ubicazione sufficientemente accurata26 non figu-
rano all’interno delle mappe.

24   Shipley 2019.
25   Hansen–Nielsen 2004. Naturalmente, l’utilizzo di quest’ultimo si è limitato ai soli in-

sediamenti del mondo greco.
26   Tale casistica si è registrata soprattutto lungo la costa africana.





CONCLUSIONI

Il “Periplo dello Ps.Scilace” costituisce una finestra privilegiata per compren-
dere come – durante l’età arcaica e classica – fosse praticata la navigazione e, 
soprattutto, per far luce sulle modalità di trasmissione del sapere marittimo. 
Questo testo risulta, infatti, essere il più antico a mantenere una relazione così 
profonda con la cultura nautica. Nello specifico, le tracce delle conoscenze nau-
tiche presenti all’interno del documento sono così ricorrenti e dettagliate da 
suggerire che la circolazione dei dati marittimi alla fine del IV sec. a.C. avesse 
già raggiunto una diffusione capillare.
	 Secondo le recenti indagini condotte sul Periplo, questo documento venne 
redatto nel terzo quarto del IV sec. a.C. da un autore anonimo – comune-
mente denominato Ps.Scilace – che operò ad Atene o in un ambiente filoate-
niese. Per compilare la descrizione del Mediterraneo, della Propontide e del 
Ponto, Ps.Scilace combinò notizie provenienti da molteplici fonti, diverse sia 
per natura che per cronologia1. Molte delle informazioni cui attinse l’autore 
furono probabilmente concepite in prima istanza a bordo delle imbarca-
zioni, giacché restituiscono una prospettiva prevalentemente marittima. 
Questo punto di vista originario – il punto di vista di chi vedeva la terra dal 
mare – non venne cancellato con l’inclusione di queste informazioni all’in-
terno del Periplo, ma continua, a oggi, a essere chiaramente percepibile. La 
menzione di fiumi (concepiti sostanzialmente come una continuazione dello 
spazio marittimo), il succedersi dei punti cospicui, l’indicazione di distanze e 
direzioni, gli avvisi e i consigli di pericolo avvicinano molti dei dati trasmessi 
dal Periplo ai contenuti dei documenti tecnico-nautici di epoca posteriore, in 
primis allo Stadiasmus Maris Magni. A differenza di quest’ultimo, però, nel 
“Periplo dello Ps.Scilace” molti tra i contenuti nautici risultano essere stati 
stemperati o, comunque, non sono tali da permettere di ipotizzare che il te-
sto  – nella versione in cui ci è stato trasmesso – sia mai stato utilizzato a 
bordo delle imbarcazioni per fini pratici. Che relazione vi è, dunque, tra il Pe-
riplo e il sapere nautico? Da che tipo di fonti Ps.Scilace mutuò i dati marit-
timi che convogliò all’interno del testo?

1   Per l’inquadramento del “Periplo dello Ps.Scilace”, vid. capitolo 2.
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	 Non è possibile fornire una risposta a queste domande che possa essere rite-
nuta valida per l’intero Periplo, poiché una scelta del genere rischierebbe di ap-
pianare le differenze interne al testo e non terrebbe, dunque, conto del complesso 
processo di stratificazione che ne è alla base. Ps.Scilace ebbe accesso a un’impor-
tante mole di dati possibilmente originati a seguito di spostamenti marittimi2. 
Non tutti questi dati derivavano da fonti dello stesso tipo, né furono creati con 
le medesime finalità. Molte informazioni sulla costa vennero probabilmente de-
sunte da descrizioni geografiche in circolazione all’epoca della redazione del Pe-
riplo; queste descrizioni geografiche si erano probabilmente nutrite, a loro volta, 
di notizie e indicazioni ottenute da marinai e naviganti. In casi come questi, il te-
sto di Ps.Scilace restituisce solamente una lontana eco dell’esperienza di bordo.
	 In altri casi, è possibile ipotizzare che l’autore abbia avuto accesso a itinerari 
marittimi di tipo regionale già in circolazione all’epoca della redazione del testo. 
Le informazioni relative alle isole egee (§§ 48; 58, 1-2; 67, 1-67, 4; 97) – con la 
frequente registrazione dei porti e l’indicazione delle città presenti –, a esem-
pio, potrebbero essere state derivate da fonti di questo tipo3 (e, dunque, da una 
sorta di guida nautica insulare dell’Egeo).
	 Vi sono, poi, altri passaggi che depongono in favore di una conoscenza nau-
tica maggiormente approfondita e che palesano un’origine probabilmente tec-
nica. La presenza di un retroterra nautico di tipo tecnico si evince, in particolar 
modo, dalla lettura delle seguenti sezioni:

–	 §§ 23-34, 2, descrizione delle coste orientali del Mar Adriatico. Le 
informazioni inerenti a questo tratto del litorale vennero forse derivate 
da istruzioni nautiche destinate ai marinai e risalenti alla metà del IV 
sec. a.C.4

–	 §§ 98-104, descrizione delle coste che dall’Anatolia (e dalla Lidia, in par-
ticolare) vanno sino alla Sirofenicia, passando attraverso l’isola di Cipro. 
Queste sezioni, in generale, presentano un fitto elenco di porti, corredato 
da varie specificazioni e da una terminologia che non trova riscontro di-
retto nelle sezioni precedenti (es. i “porti deserti” e “porti adatti a svernare” 
segnalati sull’isola di Cipro)5. In linea di massima, la fonte nautica di tipo 

2   Per l’identificazione e l’analisi di questi dati, vid. capitolo 3.
3   Per un’ analisi particolareggiata di queste sezioni si rimanda al capitolo 4 e, in particolare, 

ai par. 4.10 (“Sezioni §§ 48-56”), 4.12 (“Sezione § 58”), 4.14 (“Sezioni §§ 64-67.6”) e 4.16 
(“Sezioni §§ 95-99”). 

4   Vid. capitolo 4, par. 4.5, “Sezioni §§ 21-27”.
5   [Scyl.], Per. 103. Per l’ analisi di queste sezioni, si veda il capitolo 4, par. 4.16 (“Sezioni 

§§ 95-99”) e par. 4.17 (“Sezioni §§ 100-103”).
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tecnico utilizzata da Ps.Scilace per queste aree geografiche potrebbe es-
sere datata alla seconda metà del IV sec. a.C.

–	 §§ 106, 6-112, descrizione delle coste africane dal ramo canopico del 
Nilo sino al Marocco atlantico. Sono queste le sezioni che conservano 
un rapporto più diretto con le istruzioni nautiche di tipo tecnico. In cor-
rispondenza delle coste africane, il “Periplo dello Ps.Scilace” fa, infatti, 
sfoggio di una terminologia molto più variegata per riferirsi alle differenti 
realtà portuali6; include, inoltre, toponimi verosimilmente mutuati dalla 
pratica nautica e avvisi di pericolo7. I dati presenti all’interno del testo 
spingono a credere che queste sezioni siano state redatte a partire da una 
fonte databile all’età tardo-arcaica (terzo quarto del VI sec. a.C.). Alcuni 
particolari, inoltre, permettono di ipotizzare che queste informazioni fu-
rono concepite, in prima istanza, per essere trasmesse oralmente. Allo 
stato attuale dei fatti non pare tuttavia possibile affermare con sufficiente 
certezza che Ps.Scilace venne a conoscenza di questi dati tramite il pas-
saparola dei marinai; non è da escludersi, infatti, che il Periplografo poté 
consultare una versione già codificata di queste stesse informazioni, forse 
conservata presso qualche santuario o nel quartiere portuale del Pireo.

In ultimo, alcune sezioni – pur presentando conoscenze in parte ascrivibili 
all’ambito tecnico – non sono, tuttavia, equiparabili alla spiccata familiarità con 
la pratica della navigazione che emerge dalla lettura delle sezioni anteriormente 
citate8. Tale situazione è riscontrabile principalmente in concomitanza delle co-
ste della Sicilia (§ 13)9 e della Laconia (§ 46)10. Per queste sezioni si è ipotiz-
zata una derivazione da itinerari marittimi probabilmente elaborati in primis 
dai marinai e poi diffusi anche tra i naviganti.
	 Nel complesso, l’esame condotto in questa sede sul “Periplo dello Ps.Scilace” 
ha messo in luce il complesso sostrato nautico che sottende alla redazione del 
testo. L’influsso della cultura nautica – che interessa questo documento prati-
camente nella sua interezza – emerge con carattere incostante durante la let-
tura del testo. L’instabilità riscontrata deve probabilmente considerarsi come 
una conseguenza del carattere eterogeneo delle fonti utilizzate dal Periplografo: 
un’eterogeneità che, come si è tentato di dimostrare, non è imputabile solamente 

6   Capitolo 4, par. 4.18 (“Sezioni §§ 104-106”), par. 4.19 (“Sezioni §§ 107-111”) e par. 4.20 
(“Sezione § 112”).

7   Vid. nota anteriore.
8   [Scyl.], Per. 23-24; 98-104; e 106, 6-112.
9   Capitolo 4, par. 4.3, “Sezioni §§ 12-14”.
10   Capitolo 4, par. 4.8, “Sezioni §§ 40-46”.
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alla consultazione di dati di diversa natura, ma che si deve addurre anche alla di-
versità di quelle fonti che – pur trovando la loro raison d’ être nella pratica nau-
tica – erano, in realtà, fortemente dissimili. Così, a esempio, tra i dati derivati 
dall’esperienza a bordo delle imbarcazioni, pare possibile postulare l’esistenza di 
informazioni di tipo differente: alcune di esse erano probabilmente destinate a 
naviganti lato sensu, mentre altre – più specifiche – erano appannaggio dei ma-
rinai o di coloro che si dedicavano professionalmente all’ars navigandi.
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Fenici: 23 n. 55 e n. 57, 29, 30, 61, 116 
n. 196, 122, 128 n. 277, 134 n. 312, 
154, 167 e n. 483, 171 n. 9, 230, 238

Fenicia: 72 n. 103
Filea di Atene: 37 e n. 154, 45 n. 213, 199 

n. 131
Filippo II: 38, 60 n. 35, 69, 71 n. 98 e n. 

100, 212 n. 197, 215 e n. 212 e n. 
213

Filone di Bisanzio: 28 n. 83
Focide: 85 n. 27
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Frigia: 2 n. 12, 98 Tab. 3.3

Gadeira: 44 n. 202, 158, 165 e n. 465, 171 
e n. 10

Galata: 108 n. 139
Gallia: 48 n. 234
Gela: 70 e n. 96
Genesintis: 147 e n. 388, 218 n. 222, 220 

Tab. 4.15
Geraistos (capo): 208 e n. 187
Gerba (isola): vid. Bracheion
Germania: 48 n. 234
Geziret Chersa: vid. Aphrodisias
Geziret el-Maracheb: vid. Aedonia
Giaffa (porti di): 114 n. 188
Giardino delle Esperidi: 136 e n. 335
Giasone: 29 n. 102
Giasone (capo): 147
Gibilterra: vid. Stretto di Gibilterra
Giresun Adası: vid. Ares (isola di)
Golfo Arabico: 44
Golfo Argolico: 200
Golfo del Nestos: 183 n. 65
Golfo Delfico: 95
Golfo di Ambracia: 128 n. 280
Golfo di Augusta: 132
Golfo di Corinto: 124 n. 248, 129 Tab. 

3.4, 189, 190 e Fig. 4.7b
Golfo di Eubea: 210
Golfo di Gabès: vid. Piccola Sirtes
Golfo di Hammamet: 108 n. 140
Golfo di Kios: 117 n. 201, 218
Golfo di Olbia: 218
Golfo di Volos: 212 Fig. 4.14a
Golfo Maliaco: 85 n. 27, 211 Tab. 4.13
Golfo Pagaseo: 92 n. 61, 211 Tab. 4.13

Golfo Saronico: 59, 108, 153 n. 407, 199, 
201 Fig. 4.10b

Grande Sirte: 108 n. 140, 118, 125, 135, 
166 e n. 473

Gül Burnu: vid. Zephyrios
Gytheion: 135 e n. 328, 194

Halia: 200 e n. 136, 202 Tab. 4.10
Haliakmon (fiume): 214 Tab. 4.14
Halikarnassos: 133 e n. 307, 149 e n. 399, 

150 Fig. 3.16, 224 n. 231 e n. 232, 
226 Tab. 4.16

Hamaxitos: 222 n. 225
Harmene: 220 Tab. 4.15
Hebdomos: 121 e n. 222, 132, 140 Tab. 

4.19
Hebros (fiume): 116 e n. 198, 212 n. 198
Hefestia: 121 n. 223, 213 n. 203
Helike: 70, 71 n. 98 e n. 99, 195 e n. 111
Herakleia (Adriatico): 182 n. 58, 184 

Tab. 4.5
Herakleia (Ponto): 221 Tab. 4.15
Hermion: 200 e n. 137 e n. 138, 202 Tab. 

4.10
Hestiaia: 121 n. 226, 128 n. 282, 208 e n. 

183, 209 Tab. 4.12
Hieron (Penisola Iberica): 124 n. 251 e 

n. 252
Hieron (Ponto): 124 n. 251, 162 n. 451, 

221 Tab. 4.15
Holmoi: 134, 135, 226 n. 237, 230 Tab. 

4.17
Hydrous: 183
Hyllaikos: 140 e n. 362, 142 e n. 364, 155
Hymettos (monte): 205 n. 156
Hyrtakina: 88 Tab. 3.1

Ialysos: 121 n. 225
Iapigia: 164 n. 462, 175, 183
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Iber (fiume): 171 e n. 12
Iberia: 23 n. 57, 48 n. 234, 161 n. 464 

(litorale mediterraneo iberico) e n. 
467 (litorale atlantico iberico), 163 
e n. 455,  171 n. 12

Ida (monte): 88 Tab. 3.1, 198 n. 127
Igilgilis: 240 Tab. 4.19
Ikaros (isola): 206 e Fig. 4.12a e n. 159
Ikos (isola): 121 n. 224, 207
Imbros (isola): 213 e n. 204
Imilcone: 45 n. 213, 70 n. 96
India: 36 (territori indiani), 39 n. 167, 56 

n. 11, 62 (territori indiani), 63 (con-
testo indiano), 64

Indo (fiume): 1, 39 e n. 167, 56, 61, 62, 64
Iomnion: 240 Tab. 4.19
Ios (isola): 208 e n. 179, 209 Tab. 4.12
Ioulis: 121 n. 226
Isai: vid. Tisai
Ischia: 111
Isidoro di Carace: 44 n. 201, 55 n. 2
Isola dei Serpenti: vid. Leuké
Istris (isola): 110, 184 Tab. 4.5
Istros (fiume): 164 e n. 460, 179, 180 Tab. 

4.4
Itanos (promontorio): 86 n. 35, 88 Tab. 

3.1
Ityke: 240 Tab. 4.19

Jazirat Barda’ ah: vid. Plateiai
Jebel Musa: vid. Colonne d’Ercole

Kadistos (monte): 88 Tab. 3.1, 102
Kaikos (fiume): 117 e n. 205
Kalathe (isola): 236 n. 287
Kalaureia (isola): 113 e n. 177, 200 e n. 

139, 202 Tab. 4.10
Kalbis (fiume): 150

Kalkeia (isola): 224 n. 235
Kallichoros (fiume): 117 e n. 204
Kallipolis: 117 n. 201, 221 Tab. 4.15
Kalypsos: 175 n. 22
Kamarina: 70 e n. 96
Kameiros: 121 n. 225
Kanastraion (capo): 212 n. 193
Kanopos (isola): 111 n. 164, 234, 235 

Tab. 4.18, 237 n. 288
Kantharos (bacino di): 127 n. 272, 131 

n. 290, 204
Karchedon (vid. anche Cartagine): 162 e 

n. 452, 240 Tab. 4.19
Karnos (isola): 188 n. 81
Karpaseia: 227 e n. 243
Karpathos: 121 n. 225
Karraktes (fiume): 226 n. 238
Karthaia: 121 n. 226
Karystos: 121 n. 226
Kasios: 125 n. 261
Kasos (isola): 224 n. 235
Kaunos: 150 e n. 402, 151 Fig. 3.17, 224 

n. 231 e n. 232, 226 Tab. 4.16
Kavak Suyu: vid. Melas
Keos (isola): 121 n. 226, 206, 207
Kephalenia (isola): 188 n. 81
Kephisias: 241 n. 297
Kerne (isola): 166 e n. 476, 167 e n. 481
Keryneia: 227 e n. 244
Kinyps: 121 e n. 228
Kios: 117 n. 201, 221 Tab. 4.15
Kios (fiume): 116, 117 n. 201
Klazomenai: 135 n. 327, 224 n. 232, 225 

Tab. 4.16
Knossos: 88 Tab. 3.1
Köprü Çay: vid. Eurymedon
Koresia: 121 n. 226
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Korkyra: 98 Tab. 3.3, 106, 111, 130 Tab. 
3.4, 131 n. 290, 133 e n. 305, 140 e 
n. 357, 141 e Fig. 3.9, 142, 155, 156, 
181 n. 42 e n. 43, 185, 186 e n. 73, 
187 Tab. 4.6

Korykos (promontorio): 87 Tab. 3.1, 107 
e n. 131, 120 e n. 219, 198 n. 127

Kos (isola): 121 n. 223, 151 e n. 404, 152 
Fig. 3.18, 224 n. 231 e n. 232, 226 
Tab. 4.16

Kotes: 241 n. 297
Krabis (fiume): 117 e n. 203, 128 e n. 277
Kragos: 224 n. 233
Kriou Metopon (promontorio): 45 n. 

211, 130 Tab. 3.4, 133 e n. 306, 164 
e n. 460, 198 e n. 127

Kronos (tempio di): 34 n. 129
Kydonia: 88 Tab. 3.1, 132 e n. 297, 143, 

144 e n. 377 e n. 379, 145 Fig. 3.12 e 
Fig. 3.13, 156 e n. 426 e n. 427, 157, 
198 n. 128 e n. 129, 199 Tab. 4.9

Kykynethos (isola): 214 Tab. 4.14
Kyllene: 116 e n. 200, 192 e n. 93, 196 

Tab. 4.8
Kyme: 174 n. 18, 224 n. 232, 225 Tab. 

4.16
Kyparissos: 193 n. 95
Kyrene: 134, 239 Tab. 4.19
Kyrnos (isola): 92 n. 62, 112 e n. 170, 173 

n. 17
Kythnos (isola): 207
Kyzikos: 217 n. 219

Laconia: 128, 135, 245
Lakinion (capo): 107, 124 e n. 246, 131 

n. 288, 175
Lamia: 85, 120 e n. 220
Lampas (isola): 126 n. 270, 127, 238, 240 

Tab. 4.19
Lampedusa: vid. Lampas

Laodamanteios: 238 Tab. 4.19
Laos: 60 n. 37
Las: 196 Tab. 4.8
Lazio: 125 (costa laziale)
Lechaion: 193
Lemnos: 121 n. 223, 213 e n. 203, 215 

Tab. 4.14
Leontinoi: 95 e n. 77, 159, 176 n. 26 e n. 

27, 178 Tab. 4.3
Lepethis: 227
Lepreon: 195 e n. 110
Leptis Magna: 95 n. 78, 121
Lesbos (isola): 98 Tab. 3.3
Leucade (isola): 21 Fig. 1.1
Leukai: 134 n. 318, 224 n. 232, 225 Tab. 

4.16
Leukatas (promontorio): 21 Fig. 1.1, 106, 

107 n. 126, 188 n. 81 e n. 83
Leuké (isola): 111 n. 163, 112 n. 167
Leukè Kome (forte): 42 Tab. 1.2
Libia: 61, 83, 87 Tab. 3.1, 110 n. 151, 112 

n. 172, 113 (litorale libico), 114 n. 
185, 132 (coste libiche), 173 n. 17, 
198 e n. 122, 242 Tab. 4.20

Licia: 106 n. 123, 161, 226 e n. 239, 229 
e n. 256

Lidia: 134 n. 318, 224, 244
Lilibeo (vid. anche Lilybaion): 157 n. 430
Lilybaion (capo): 105 n. 116, 176 n. 25
Lios: 218
Limyra: 161 e n. 447, 226 n. 240, 229 

Tab. 4.17 e n. 257
Lindos: 121 n. 225
Lissa: 88 Tab. 3.1, 133 e n. 306, 198 n. 

128 e n. 129, 199 Tab. 4.9
Lixos (fiume): 116 n. 196, 117 n. 203, 128 

n. 277, 240 n. 293, 242 Tab. 4.20
Locride Epicnemidia: 85 n. 27
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Loudias (fiume): 161 e n. 445, 213, 214 
Tab. 4.14

Lucania: 175
Lyrnateia (isola): 226 n. 238

Macedonia: 60, 71 (dominio macedone), 
211, 212 n. 197

Magnesia: 119, 211
Malea (capo): 103-104 n. 110, 194 e n. 

106, 198
Mallos: 161 e n. 449, 226 n. 240, 230 

Tab. 4.17
Mamouria: vid. Thymiateria
manoscritti: Città del Vaticano, BAV, 

Pal. gr. 142: 2 n. 7, 55 e n. 5 ○ Hei-
delberg, Universitätsbibliothek, Pal. 
gr. 398: 33 e n. 121, 34, 35 ○ Madrid, 
BNE, Mss. 04701: 50 e n. 248  ○ 
München, BSB, Cod. graec. 566: 55 
e n. 4 ○ Paris, BnF, Supplément grec 
443: 1 e n. 1, 33 e n. 122, 38, 55, 56, 
57 Fig. 2.1, 64, 67 e n. 77, 68, 72 n. 
103

Mar Adriatico: 2 n. 12, 21 Fig. 1.1, 48 n. 
234, 58, 83 n. 15, 129 Tab. 3.4, 130 
Tab. 3.4 (costa adriatica), 133 e n. 
309, 159, 160, 178 e n. 34, 179 e 
Fig. 4.4, 181 e Fig. 4.5, 182, 183 e n. 
59, 185 Tab. 4.5, 244

Mar Arabico: 39 n. 168, 41, 44, 52 n. 261
Mar di Marmara: vid. Propontide
Mar Egeo: 59, 62, 103 n. 110, 129 Tab. 

3.4, 130 Tab. 3.4, 146, 206 Fig. 
4.12a e n. 159, 208 n. 186, 213, 
214, 221, 222 Tab. 4.16a, 223 Tab. 
4.16b, 244

Mar Ionio: 103 n. 110, 140, 164 n. 462
Mar Ligure: 173 e Fig. 4.2
Mar Mediterraneo: 1 e n. 6, 11, 44 n. 

202 (sponde settentrionale), 48, 57 
(coste mediterranee) e n. 12 (coste 

settentrionali), 64 (coste mediterra-
nee), 66 (bacino mediterraneo), 71 
(aree occidentali), 73 (coste medi-
terranee), 76, 83 (coste mediterra-
nee), 139, 158, 165 n. 464 (litorale 
mediterraneo), 171 (litorale medi-
terraneo), 177, 236, 241, 243

Mar Nero (vid. anche Ponto Eusino): 39 
n. 168, 43, 116 n. 198, 129 Tab. 3.4, 
130 Tab. 3.4, 131 e n. 287, 132 n. 
296, 147, 148, 215 e n. 209, 216 e n. 
216, 217 Fig. 4.15b, 218

Mar Rosso: 41, 44, 52 n. 261, 62
Mar Tirreno: 173 e Fig. 4.2
Marciano di Eraclea: 1, 33, 39, 41, 43-44 

e n. 197 e n. 200 e n. 201, 45 n. 207, 
48, 51 e n. 253, 52, 53, 55 e n. 2, 56 
e n. 9, 58 e n. 16, 61, 96, 156 n. 427, 
198 n. 114

Mareotis (lago): 166 e n. 472
Marion: 226 n. 237, 228 e n. 247 e n. 249, 

230 Tab. 4.17
Marocco: 1 n. 6, 57 n. 12, 168, 245
Marsa Hilal: vid. Naustathmos
Marsa Tarfaya: vid. Piccola Petras
Massalia: 45, 128 e n. 276, 134 n. 312, 

173, 174 Tab. 4.2
Mausolo: 229 n. 257
Medea: 161 e n. 450
Megara: 133 n. 303, 200 n. 142, 203 Tab. 

4.10
Megaris: 126 n. 265
Megiste (isola): 226 n. 238
Mehedia: vid. Thymiateria
Melas (fiume): 116 e n. 197
Melas (golfo): 108 e n. 138
Melite (isola): 112, 181 n. 43
Melite (porto): 240 Tab. 4.19
Melos (isola): 200 e n. 134, 202 Tab. 4.10
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Menelao: 125 e n. 261, 194 n. 106, 237 
n. 288

Menelaos (Africa): 237 n. 288
Menippo di Pergamo: 44-45 e n. 202 e n. 

205
Messene: 176 n. 26, 178 Tab. 4.3, 193 n. 

95, 196 Tab. 4.8
Messenia: 110 n. 155
Messina: vid. Stretto di Messina
Metasoris (fiume): 219 Tab. 4.15
Methana: 108 n. 139
Micene: 70 n. 97
Minoa: 121 n. 225
Misia: 65 n. 62, 66 n. 68, 218
Mitridate: 156 n. 424
Molykreion: 124 n. 248
Monte Carmelo: 233 n. 272
Monti Cerauni: 102, 103 e n. 106, 164 n. 

462, 182 n. 51, 183
Mothone: 195 n. 112
Mounychia: 131 n. 290
Mykale (capo): 148 e n. 391 e n. 396, 224 

n. 233
Mykonos (isola): 121 n. 224, 207
Mylai: 176 n. 26 e n. 30, 178 Tab. 4.3
Myndos: 224 n. 232, 226 Tab. 4.16
Myos Hormos: 41 n. 188
Myous: 226 n. 237
Myrina: 121 n. 223, 213 n. 203, 224 n. 

232, 225 Tab. 4.16
Mytilene: 131 n. 289, 134, 135, 224 e n. 

228, 225 Tab. 4.16

Nagidos: 226 n. 238
Naoussa: 146 n. 381
Naron (fiume): 117 e n. 207, 118 n. 208, 

160 e n. 438 e n. 439, 161, 182 e n. 
46, 183 n. 61 e n. 66, 184 Tab. 4,5

Naupaktos: 69 e n. 87, 70, 190 e n. 87, 
194

Nauplia: 200 e n. 135, 202 Tab. 4.10
Naustathmos: 131 Tab. 3.4, 132, 136, 

239 Tab. 4.19
Neapolis: vid. Leptis Magna
Nearco: 17 n. 35, 25 n. 71, 39 e n. 167 e 

n. 172, 40 e n. 181, 52 e n. 261, 91, 
229 n. 256

Neretva: vid. Naron
Nestos (fiume): 92 n. 58, 181 n. 42, 182 

n. 53 e n. 55, 183 n. 65
Nicia: 138 n. 344
Nilo: 36, 135, 179 n. 37, 233 e n. 274, 

234, 235 e Tab. 4.19, 245
Nisaia: 200 e n. 142, 203 Tab. 4.10
Nisyros: 224 n. 232, 226 Tab. 4.16
Notion: 224 n. 232, 225 Tab. 4.16

Oaxos: 88 Tab. 3.1
Oceano Indiano: 41, 44
Odisseo: 29, 125 n. 260, 175 n. 22, 194 

n. 106
Ofella (o Apella): 40 e n. 182
Oine: 206 n. 165
Oiniadai: 159 e n. 433, 160 e n. 442, 161 

n. 444, 188 n. 82
Olbia: 117 n. 201, 217 e n. 218, 218, 221 

Tab. 4.15
Olenos: 71 n. 98
Olimpo (monte): 103
Olous: 102, 198 n. 128, 199 Tab. 4.9
Omero: 23 (corpus omerico) e n. 57, 23 

(epopea omerica) e n. 55 (opere 
omeriche) e n. 57, 29 (epopea ome-
rica), 30, 71 (reminiscenza ome-
rica), 85 n. 31 (corpus omerico), 166 
n. 472 (referente omerico), 174 (re-
miniscenze omeriche), 175 (epopea 
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omerica), 178 (autorità omerica), 
194 (saga omerica), 222 (episodi 
omerici), 224 n. 230

Onesicrito di Astipalea: 17 n. 35, 25 e n. 
71, 40 e n. 181

Orchomenos: 209 n. 189
Oropia: 60, 69
Oropos: 60 n. 35, 69, 203, 210

Pachynos (promontorio): 105 n. 116, 
176 n. 25

Pacifico: 12 n. 3
Palaiokastro: 121 n. 224
Pallene: 71 n. 98, 106, 124 n. 248
Panezio di Rodi: 67
Panfilia: 226
Paraitonios: 238 Tab. 4.19
Paroikia: vid. Paros
Paros: 131 n. 289, 139 n. 352, 144, 146 

e n. 380 e n. 381, 207 e n. 174, 209 
Tab. 4.12

Partenio (fiume): 39 n. 166
Passa Limani: 205 n. 153
Patara: 134, 135, 226 n. 237, 229 Tab. 

4.17
Patrai: 71 n. 98, 193
Pediaeos (fiume): 151
Pelio (monte): 118, 119
Pelješac: vid. Penisola di Sabbioncello
Pella: 161 e n. 445, 213 e n. 199, 214 Tab. 

4.14
Peloponneso: 2 n. 12, 129 Tab. 3.4, 130 

Tab. 3.4, 192, 193 Fig. 4.8a e Fig. 
4.8b, 194, 198, 199, 201 Fig. 4.10b

Pelorias (capo): 176 n. 24 e n. 25
Pelusio: 125 n. 261
Penisola di Kassandra: 212 n. 193 e n. 

194
Penisola di Sabbioncello: 118, 182

Penisola Iberica: 45, 124, 170, 171 e Fig. 
4.1

Penisola Italiana: 48 n. 234, 71, 111, 173, 
175, 178

Pentelikon (monte): 205 n. 156
Peparethos (isola): 121 n. 225, 207, 208 e 

n. 184, 209 Tab. 4.12
Pericle di Limyra: 229 n. 257
Perinthos: 216, 217 n. 217, 218 Tab. 4.15
Perşembe/Vona: vid. Genesintis
Petras: 113 n. 179, 239 Tab. 4.19
Phaistos: 198 n. 128, 199 Tab. 4.9
Phalasarna: 87 Tab. 3.1, 107 e n. 131, 120 

e n. 219, 128 e n. 283, 129 n. 284, 
143 e Fig. 3.11 e n. 372, 144, 164 
n. 462, 198 e n. 128 e n. 129, 199 
Tab. 4.9

Phalero: 136 n. 341, 205 n. 153
Pharai: 71 n. 98
Pharos (isola): 127 n. 271, 130 Tab. 3.4, 

133 e n. 311, 134 e n. 317, 136 n. 
339, 165 e n. 471, 166, 238 Tab. 
4.19

Phaselis: 226 n. 237, 229 Tab. 4.17
Phasis (fiume): 161 e n. 450, 218 n. 222, 

220 Tab. 4.15
Phellos: 226 n. 237, 229 Tab. 4.17
Phidokastro: 142 Fig. 3.10 e n. 369
Phokaia: 224 n. 232, 225 Tab. 4.16
Pholegandros: 121 n. 225
Piccola Sirte: 116, 158, 166, 236 n. 284
Pietre di Cadmo e Armonia: 118, 182 n. 

52, 184 Tab. 4.5
Pindo (monte): 182 n. 51
Pirati (fiume dei): 116 n. 197
Pireo: 59 e n. 33, 131 e n. 290, 134, 135, 

203 n. 146, 204 e n. 150, 205 Tab. 
4.11, 245

Piresia: 119
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Pitane: 117 e n. 205, 224 n. 231 e n. 232, 
225 Tab. 4.16

Pithekoussai (isola): 111 e n. 166, 174 n. 
18

Plateiai (isola): 113 e n. 179, 136 e n. 332, 
239 Tab. 4.19

Plynoi: 114 n. 184, 239 Tab. 4.19
Po (fiume): 159 (vid. Eridanos)
Pogon: 200 n. 138
Poiessa: 121 n. 226, 207 e n. 175, 209 

Tab. 4.12
Polemone di Ilio: 64
Polibio: 26, 66-67, 68
Policrate: 148, 149 Fig. 3.15
Polyrrhenia: 88 Tab. 3.1
Pontiae (isole): 110 e n. 151
Pontion: 241 n. 297
Ponto Eusino: 1 e n. 6, 2 n. 12, 39 n. 169 

(coste pontiche), 44 n. 202, 45, 48 n. 
234, 57 (coste pontiche) e n. 12, 64 
(coste pontiche), 66 n. 71, 73 (coste 
pontiche), 83 (coste pontiche), 96 
n. 85, 98 Tab. 3.3, 111 n. 163, 112 
n. 167, 124 e n. 251, 158, 164, 215, 
217 n. 218

Poros (isola): 108 n. 139
Porto Kagio: vid. Psamathous
Poseideion: 226 n. 237 e n. 238, 230 Tab. 

4.17
Poseidone: 124 e n. 247 e n. 248 e n. 249 

(tempio), 125 e n. 256 e n. 257 (al-
tare), 196 Tab. 4.8 (santuario), 208 
e n. 187 (santuario), 240 n. 293 (al-
tare), 241 n. 296 (altare), 242 Tab. 
4.20 (altare)

Prasia: 128 e n. 279 e n. 280, 194 e n. 104, 
196 Tab. 4.8

Priene: 131 n. 289, 148 e n. 395 e n. 396, 
150, 224 n. 231 e n. 232, 225 Tab. 
4.16

Prokonnesos (isola): 217 n. 219
Propontide: 39 n. 166, 44 n. 202, 73 (co-

ste propontiche), 83 (coste propon-
tiche), 130 Tab. 3.4, 134 n. 316, 
158, 162, 215, 216, 217 e n. 218, 
223 n. 226, 243

Prote (isola): 110 n. 155, 192 n. 92, 193 e 
n. 96, 196 Tab. 4.8

Psamathos (Africa): 235 n. 282, 240 Tab. 
4.19

Psamathous: 124, 132, 133 e n. 308, 194, 
195 n. 112, 196 Tab. 4.8

Psoron limen: 131, 132 n. 291, 218 n. 222
Psylla: 117 e n. 204, 220 Tab. 4.15
Pyramos (fiume): 161 n. 449, 226 n. 238
Pyrgos (capo): 127 n. 272
Pyrrha: 224 e n. 227, 225 Tab. 4.16

Ra’s aţ Ţīnah: vid. Chersonesos
Ras el-Aali: vid. Ara dei Fileni
Ras Shaqqa: vid. Theou Prosopon
Rhaukos: 88 Tab. 3.1
Rhegion: 176 n. 24
Rhion: 189
Rhizous (fiume): 118 n. 211, 124 e n. 250
Rhyndakos (fiume): 217 n. 219
Rhypes: 71 n. 98
Rizan: vid. Rhizous
Rocce di Andromeda: 114 e n. 188, 126 

n. 264, 127, 234 Tab. 4.18
Rocce di Tindaro: 114 e n. 182 e n. 183 e 

n. 184, 237 n. 288
Rodano (fiume): 115 e n. 194, 116 e n. 

195, 171, 173
Rodi: 76, 109 n. 143, 121 n. 225
Roma: 109 n. 143, 179 n. 38

Salamina (isola): 153 n. 407, 204 e n. 
149, 205 Tab. 4.11
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Salamis (Cipro): 71 e n. 101, 132 n. 301, 
151 e n. 406, 152 Fig. 3.19, 153 n. 
407 e n. 408 e n. 409 e n. 410, 226 
n. 237, 227 e n. 242, 228, 230 Tab. 
4.17

Salih Ada: vid. Carianda
Salon: 226 n. 237
Samos (isola): 110, 111 e n. 159, 121 n. 

223, 134, 135, 148 e n. 391, 149 Fig. 
3.15, 157, 224 n. 231 e n. 232, 225 
Tab. 4.16

Samothrake (isola): 213 e n. 202, 215 
Tab. 4.14

San Leonardo: vid. Terias
Sardo (isola): 92 n. 62, 112 e n. 169 e n. 

172 e n. 173, 173 n. 17
Sarpedon: 121 e n. 227, 228 e n. 251, 230 

Tab. 4.17
Sàseno: vid. Sason
Sason (isoletta): 103 e n. 106, 181 n. 40
Scarpanto: vid. Karpathos
Scizia: 62 n. 49
Scilace di Carianda: 1, 24, 33 e n. 124, 36 

n. 141, 38, 45 n. 213, 52 e n. 261, 56 
e n. 10, 57 e n. 12, 58, 59, 61-64, 67, 
68 e n. 81, 73

Scilace di Alicarnasso: 58, 67, 68
Scilla: 104 n. 111
Seleinous: 121 n. 225
Selymbria: 217 e n. 217, 218 Tab. 4.15
Senegal: 36
Sepiade (promontorio): 119
Seriphos (isola): 207 e n. 176, 209 Tab. 

4.12
Serse: 154 n. 412
Sicilia: 2 n. 12, 34 n. 130, 60, 70, 91, 95 e 

n. 77, 110 n. 148, 112 e n. 173, 129 
Tab. 3.4, 130 Tab. 3.4, 132 (coste si-
ciliane), 159, 173 n. 17, 176 e n. 24 
e n. 31, 177 Fig. 4.3, 195 n. 113, 245

Side: 194, 226 n. 237, 229 Tab. 4.17
Siderous: 105 e n. 117, 106 n. 123, 107 

e n. 132, 226 n. 237 e n. 238, 229 
Tab. 4.17

Sidon: 151, 153 Fig. 3.20, 154 e n. 411 e 
n. 412, 157, 232, 234 Tab. 4.18

Sikyon: 193
Sindikos: 219 Tab. 4.15
Siphai: 190 e n. 88, 192 Tab. 4.7
Siracusa: vid. Syrakousai
Siria: 72 n. 103, 114
Sirti: 118 n. 210, 121 n. 228, 125 n. 255
Skiathos (isola): 119, 121 n. 224, 207, 

208 e n. 185, 209 Tab. 4.12
Skopelos: vid. Peparethos
Skyros (isola): 207
Smyrna: 224 n. 230
Soloeis (capo): 105 e n. 118, 108 n. 140 

(Capo Spartel), 125 n. 257
Soloi: 132 n. 301, 134, 135, 226 n. 237, 

228 e n. 246, 230 Tab. 4.17
Solunte (promontorio di): 35 n. 137
Sounion (capo): 60, 69 e n. 88, 124 e n. 

247, 131 n. 289, 203 e n. 146, 205 
Tab. 4.11 e n. 153

Sosandro: 40 e n. 183, 53 e n. 262
Sostrato di Cnido: 127 n. 271
Sparta: 194 n. 98, 238 n. 288
Spercheios (fiume): 211 Tab. 4.13
Spina: 159 e n. 437, 179, 180 Tab. 4.4
Sporadi: 206 e n. 159 e n. 161, 207 Fig. 

4.12b
Stephane: 220 Tab. 4.15
Stretto dei Dardanelli: 1 n. 6, 44 n. 202, 

57 n. 12, 213 Fig. 4.14b, 215 e n. 
207, 216 Fig. 4.15a, 223 n. 226

Stretto del Bosforo: 66 n. 70, 162 e n. 
451, 217 n. 217
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Stretto di Gibilterra: 1 n. 6, 57 n. 12, 66 
n. 70, 104

Stretto di Messina: 104 n. 111
Strymon (fiume): 214 Tab. 4.14
Sybrita: 88 Tab. 3.1, 198 n. 128
Symaithos (fiume): 176 n. 28
Syrakousai: 95 n. 77, 126 n. 265, 130 Tab. 

3.4, 131 n. 289, 133 e n. 303, 176 n. 
26 e n. 27, 178 Tab. 4.3, 188 n. 75

Tabai (promontorio): 42 Tab. 1.2
Tainaros/Tenaro (capo): 107 n. 128, 124, 

132, 133, 196 Tab. 4.8
Taras: 175, 178 Tab. 4.3
Taricheiai: 239 Tab. 4.19
Tauros (monte): 229 n. 256
Tebe (Beozia): 70 n. 94
Telmissos: 226 n. 237, 229 e Tab. 4.17 e 

n. 257
Telos (isola): 224 n. 235
Tenaro: vid. Tainaros
Tenedos (isola): 222 n. 224, 223 e n. 226, 

225 Tab. 4.16
Tenos (isola): 207 e n. 177, 209 Tab. 4.12
Teos: 224 n. 232, 225 Tab. 4.16
Terias (fiume): 95 e n. 77, 159, 176 n. 24 

e n. 28, 178 Tab. 4.3
termini nautici e marinareschi: al-

libo: 167 ○ ammiraglio: 17, 48 e n. 
233, 52 n. 261 ○ ancoraggio: 5, 32 
n. 116, 36 Tab. 1.1, 40, 42 Tab. 1.2, 
45, 81, 104, 105, 108, 110, 113 e n. 
179, 122 n. 235, 127-136, 129 n. 
285, 131, 135, 136 n. 333, 400 ○ ap-
prodo: 46, 49, 54, 104, 108, 117 e n. 
204, 133 e n. 311, 165 ○ atterraggio: 
19, 22, 32 n. 116 ○ attrezzature: 16 ○ 
avvisi di pericolo: 32 n. 116, 40, 54 ○ 
bassifondi: 14 n. 14, 32 n. 116, 111 
n. 160, 163, 166 e n. 477, 167 e n. 

478 ○ cabotaggio: 14 n. 14, 89, 162, 
163, 164, 167 ○ capitano: vid. am-
miraglio ○ coffa: 15 n. 24, 101 Fig. 
3.4 ○ emporio: 41 n. 188, 42 Tab. 
1.2, 102 n. 105, 119, 122 e n. 237 
e n. 239, 160 e n. 438 ○ equipaggio: 
15, 16, 20, 31, 93 n. 65, 100, 115 n. 
189, 122 n. 237 ○ faro: 123 n. 242, 
127 e n. 273 ○ flotta: 25, 132 n. 292, 
136 ○ fondale: 13 n. 13, 19 (fondo) ○ 
frangiflutti: 128 e n. 282, 144, 145 
Fig. 3.13, 147 n. 387, 148, 149 Fig. 
3.15, 153 Fig. 3.20, 154, 156 e n. 
425 ○ importuoso: 42 Tab. 1.2 ○ la-
voratori del mare (θαλαττουργοί): 18, 
25 ○ manovre: 16 ○ manuali tecnici: 
19, 25, 26 (trattati da pilota) e n. 76, 
59, 73, 75, 81 (documenti tecnici), 
127 ○ maree: 40, 158 e n. 432, 165 ○ 
marinai (ναῦται): 3 n. 15, 12 e n. 5, 
14-18, 19, 20 e n. 49, 22, 23, 24 e n. 
67, 25, 26, 29 n. 101, 30 e n. 105, 
32 e n. 116, 38, 52 n. 260, 53, 54, 
74, 76, 82, 89, 90, 92, 93, 99, 100, 
103, 106, 111, 112, 113, 114, 119, 
120, 125, 127, 157, 158, 159, 161, 
162, 166, 167, 169, 170 ○ moli: 138 
e n. 345, 139, 146, 149 Fig. 3.15, 
150 Fig. 3.16, 154 ○ mulinelli: 103 ○ 
nauclero (ναύκληρος): 17 ○ navarca 
(ναύαρχος): 17 ○ naviganti: 2 n. 13, 
12 n. 5, 14-18, 21 n. 50, 24 e n. 66, 
30 n. 104, 50, 52, 53 e n. 261, 62, 74, 
76, 81 n. 1, 82, 84, 85, 92, 98, 103, 
104, 115, 118, 120, 125 n. 260, 169, 
170 ○ odometro: 93 n. 64 ○ ormeg-
gio: 19, 45 n. 210, 115 ○ peleggio: 
54 n. 267, 89 n. 41, 164 ○ pescatori 
(ἁλιεῖς): 16, 17 n. 35 ○ pilota (κυ-
βερνήτης): 15 e n. 19, 16 e n. 28, 17 
e n. 35, 25, 26, 27, 40 ○ poppa: 43 
Tab. 1.2, 162 n. 454, 167 n. 483 ○ 
porto chiuso: 128 n. 283, 130 Tab. 
3.4, 132 e n. 297 e n. 299 e n. 301, 
133 n. 307, 134, 137-157 ○ proreta 
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(πρῳράτης/πρῳρεύς): 15 e n. 23 e 
n. 24, 16 e n. 28, 99 n. 92, 101 Fig. 
3.4 ○ prua: 15, 93 n. 65, 100 n. 100, 
101 Fig. 3.5 (struttura prodiera), 
167 n. 483 ○ punto d’acquata: 20 
n. 46 (acqua potabile), 35, 36 Tab. 
1.1 (approvvigionamento d’acqua), 
40, 42 Tab. 1.2, 46 (rifornirsi di ac-
qua dolce) 119 (acqua dolce), 165 
e n. 465, 166 ○ risalita fluviale: 22, 
35, 36 Tab. 1.1, 38, 42 Tab. 1.2, 54, 
95 n. 77, 97, 115 n. 189, 116 n. 196, 
122 n. 231, 158 e n. 431, 159-162, 
176 e n. 24, 180 Tab. 4.4 ○ scanda-
glio: 13 e n. 11 ○ scogli: 42 Tab. 1.2 
(scogliere), 43 Tab. 1.2, 54 n. 271, 
100 n. 100, 106 e n. 124, 107 n. 133, 
108, 109, 113 e n. 181, 114 e n. 182, 
126 n. 264, 144 n. 378, 163, 166 e n. 
475 ○ secche: 14 n. 14, 32 n. 116, 43 
Tab. 1.2, 157 n. 430, 166, 167 ○ sol-
cometro: 13 e n. 12 ○ svernare: 132 e 
n. 301, 151 n. 406 ○ timone: 22 ○ ti-
moniere (πηδαλιοῦχος): 15 n. 21, 17 
n. 35, 25 e n. 71, 48 e n. 233, 101 
Fig. 3.5, 125 ○ torri: 118, 122, 126 
e n. 270, 127 e n. 272, 136 n. 340, 
140, 143 Fig. 3.11, 146 e n. 387, 156 
n. 425 ○ trierarca (τριήραρχος): 17 n. 
32, 39 n. 167 ○ triremi: 15 n. 19, 17 
n. 32, 25, 39 n. 167, 160, 161 e n. 
444 ○ vele: 11 n. 1, 22 ○ venti: 18, 19, 
42 Tab. 1.2 (Noto, Libeccio, Borea), 
45 n. 210, 49 Fig. 1.2, 74 n. 115, 76 
(da nord), 85 e n. 30, 86 (Noto, Bo-
rea, Euro, Zefiro) e n. 37 (Zefiro), 
87 Tab. 3.1 (Noto), 88 Tab. 3.1 
(Noto), 102 n. 101 e n. 105, 104, 
110, 113, 115, 116 n. 196, 132, 148, 
154, 162, 164 ○ visibilità: 98-99

termini nautici e marinareschi greci: 
ἁλιεῖς: 16 ○ ἀνάπλους: 38, 159-162 ○ 
ἀντίπυγος: 133, 136 n. 339 ○ βωμός: 
124-125 ○ γαῦλος: 167 e n. 483, 
168 ○ διάπλους: 89 n. 41 ○ διδάσκαλοι: 

19 ○ ἐπίνειον: 131 Tab. 3.4, 136 e n. 
341 ○ ἕρμα: 109 ○ εὐλίμενος: 133 ○ 
ἡμέρα μακρά: 92, 93 Tab. 3.2 ○ θαλατ-
τουργοί: 18, 25 ○ ἴκρια: 101 Fig. 3.5 ○ 
κλεῖθρα: 155 e n. 421, 156 n. 424 ○ 
κόλπος: 108 ○ κυβερνήτης 15, 26, 48 
e n. 233 (ἀρχικυβερνήτης), 53 ○ λιμὴν 
κλειστός: 129 n. 284, 132 n. 297, 
137-157, 137 Fig. 3.8 ○ μελέτη: 19 ○ 
ναύαρχος: 17, 48 n. 233 ○ ναύκληρος: 
17 ○ ναύσταθμος: 132 n. 292, 136 ○ 
ναῦται: 16 e n. 28, 18 ○ νεώριον: 135 
e n. 328 ○ νῆσος: 109 ○ νυχθήμερον: 
92, 93 Tab. 3.2 ○ παράπλους: 90 n. 
46 e n. 47 ○ πηδαλιοῦχος: 15 n. 21 ○ 
πλοῖον: 160 n. 439 ○ πρῳράτης/
πρῳρεύς: 15 e n. 23, 100, 101 Fig. 
3.4 ○ σκόπελος: 109 ○ σπιλάς: 113 n. 
181 ○ στόμα: 158 n. 432 ○ τεῖχος: 205 
n. 157 ○ τριήραρχος: 17 n. 32 ○ ὕφορ-
μος: 129 n. 285 

Tesprozia: 120 n. 215, 187 Tab. 4.6
Tessaglia: 85 n. 27, 211, 212 Fig. 4.14a
Teucro (figlio di Telamone): 153 n. 407
Thapsa: 240 Tab. 4.19
Thapsakos (fiume): 226 n. 238
Thasos (isola): 6, 102 n. 105, 113 e n. 178, 

127 n. 272, 131 n. 289, 146 e n. 383 
e n. 384 e n. 385, 147 Fig. 3.14, 183 
n. 66, 213 e n. 201, 215 Tab. 4.14

Therma: 206 n. 165
Thonis: 165 n. 471
Thorikos: 131 e n. 287 e n. 289, 204 e n. 

152, 205 Tab. 4.11
Thymiateria: 128 n. 277, 241 n. 296
Tieion: 117 e n. 204
Timageto: 46-47 e n. 219
Timoleonte: 70, 177 n. 31
Timostene di Rodi: 46-49 e n. 231 e n. 

242 e Fig. 1.2 e n. 245, 50 n. 247 e 
n. 251, 51-52 e n. 256, 53 e n. 263
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Tindaro: vid. Rocce di Tindaro
Tirinto: 70 n. 97
Tiro: vid. Tyros
Tisai (o Isai): 212 e n. 195, 214 Tab. 4.14
Theou Prosopon (monte): 102, 107 

(Volto di Dio), 232 e n. 262, 233 n. 
272

Tolmide: 135
Tolomeo: 44
Tolomeo Lago/Tolomeo I Soter: 40 n. 

182, 127 n. 271, 153 n. 409
Tolomeo II Filadelfo: 47
Torikos: 131 e n. 287, 219 Tab. 4.15
Torone: 212 e n. 196 e n. 197, 214 Tab. 

4.14
Tracia: 2 n. 12, 116, 122, 126 (Tracia oc-

cidentale), 147, 188 n. 75, 211
Trapezunte: 43 n. 194
Trezenia: 200 e n. 132
Trieres: 102, 232 e n. 262, 234 Tab. 4.18
Trifilia: 195 n. 110
Triopion (capo): 107, 124 n. 248, 221 n. 

223, 224 n. 233 e n. 234
Tripolis: 102 n. 104, 230 n. 258, 232 n. 

261
Tritaia: 71 n. 98
Triton (fiume): 116 e n. 199
Triton/Tritonide (lago): 116 n. 199, 158, 

239 Tab. 4.19
Tritonis (isola): 116 n. 199

Troade: 65, 98 Tab. 3.3, 221, 222, 224
Troia: 125 e n. 261, 194 n. 106
Troizen: 108 n. 139, 200 e n. 138, 202 

Tab. 4.10
Tyros: 126 n. 265, 133 e n. 304, 135, 157 

n. 427, 230 n. 258, 232, 234 Tab. 
4.18

Ulisse (vid. anche Odisseo): 115 n. 190

Vitruvio: 13 n. 13, 28 n. 85

Xanthos (città): 161 n. 446, 226 n. 240, 
229 Tab. 4.17

Xanthos (fiume): 161 e n. 446, 226 n. 238
Xiphoneios: 132, 176 n. 26 e n. 27, 178 

Tab. 4.3

Yanartaş: vid. Siderous
Yasun Burnu: vid. Capo Giasone

Zakynthos: 116, 192 e n. 92 e n. 94, 196 
Tab. 4.8

Zea: 131 n. 290, 204
Zefre: vid. Zephyrios
Zephyrios (porto): 132, 218 n. 222
Zeus: 47 n. 226 (Zeus Ainesios), 194 n. 

106, 208 e n. 187 (Zeus Kenaios)
Zira (isola): 154
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Rielaborazione a partire da E. Hadjidaki, “The Hellenistic Harbor of 
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Pianta dei due porti di Thasos con indicazione del tracciato murario
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Figura 3.15..................................................................................................... 	149
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Figura 3.16..................................................................................................... 	150
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il sostrato nautico del periplo dello ps.scilace292

Figura 3.17..................................................................................................... 	151
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